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Riprese le esplosioni americane 
Adenauer chiede armi nucleari 

— v • • - • i , , . 

L esperimento americano è il primo di una serie segreta -Il cancelliere tedesco respinge Videa di una fascia di paesi smilitarizzati 
in Europa • 1 comandi USA chiedono il potere di inviare aerei milita ri nei «corridoi» per Berlino -Kennedy alla conferenza dei ministri 

Le provocazioni di Adenauer 

e t'urgenza del negoziato 

Ogni giorno aumenta 
il rischio per l'Italia 
Mai, in tutta la vicenda 

di Berlino ovest, il gover
no e lo stato maggiore di 
Bonn hanno giocato a car
te cosi scoperte come in 
questi ultimi tempi. Alle 
rivelazioni sul piano di in-
vasione della Repubblica 
democratica tedesca sono 
seguiti, l'uno dopo l 'altro, 
due fatti nuovi di estrema 
gravità: il volo provocato
rio di aerei di Bonn nei 
cieli della RDT e. ieri, la 
richiesta di Adenauer di
retta ad ottenere non solo 
il possesso ma anche il 
controllo delle armi ato
miche. Sono fatti che han
no lo stesso significato: il 
governo di Bonn tende a 
forzare la mano agli stes
si alleati atlantici. Che 
cosa vuol dire, infatti, il 
volo degli aerei tedesco-
occidentali nel cielo della 
RDT se non che Adenauer 
cerca di saggiare la dispo
sizione degli alleati a la
sciarsi trascinare sulla 
strada dell'avventura? E 
che cosa vuol dire riven
dicare in questo momento 
il possesso e il controllo 
delle armi atomiche se 
non che Adenauer cerca 
di procurarsi i mezzi atti 
a permettere allo stato 
maggiore tedesco di pro
vocare la scintilla? 

Sono fatti che denun
ciano con grande chiarez
za qual è. in questo mo
mento, il punto di mag
giore pericolo: esso sta nel 
tentativo dei gruppi diri
genti tedesco - occidentali 
di impedire un accordo 
su Berlino ovest anche a 
costo di provocare un 
conflitto atomico. Di qui 
la urgente necessità che i 
governi atlantici, e in pri
mo luogo il governo ita
liano. agiscano per impe
dire che lo stato maggiore 
tedesco prenda l'iniziativa. 
Come? Affrettando, prima 
di tutto, i tempi dplla trat
tativa; e, per quanto ri
guarda il governo italia
no, dichiarando che il no
stro paese non intende es
sere coinvolto in una av
ventura per Berlino ovest. 

Sappiamo che a Palazzo 
Chigi e alla Farnesina si 
pone in questi giorni con 
soddisfazione l'accento sul 
fatto che tra breve, a New 
York, si avrà un primo 
contatto tra i ministri de
gli esteri dell'Unione So
vietica e degli Stati Uniti. 
Comprendiamo perfetta
mente i motivi di tale sod
disfazione. Dobbiamo ag
giungere. però, con altret
tanta chiarezza, che questo 
non basta, tanto più che 
da parte americana il 
negoziato viene fin ora av
viato su basi fragili e am
bigue. E' quindi tempo 
che all'azione per lavori-
re l'incontro segua un con
tributo concreto al succes
so della trattativa II go
verno italiano, in altri 
termini, deve pronunciarsi. 
nelle sedi e con i mezzi 
più adeguati, per un nego
ziato reale e costruttivo. 
cioè per una determinata 
sistemazione della questio
ne di Berlino ovest che pre
valga prima di tutto sulle 
posizioni belliciste di Ade
nauer ed anche sulle posi
zioni equivoche americane. 

Negativo e rivelatore, a 
questo proposito, è ti modo 
come certi giornali gover
nativi italiani delineano 
la cornice dei prossimi 
incontri preliminari. La 
Stampa di Torino, ad esem
pio. scrive addirittura che 
si tratterebbe di esamina
re « le intenzioni fonda
mentali di Krusciov aila 
luce della sua politica ag
gressiva su Berlino ». Ma 
in che mondo vivono co
storo? Come e possibile 
scrivere cosi assurde pan
zane a pochi giorni di di
stanza dalla pubblicazione 
del piano di invasione del
la RDT e il giorno stesso 
in cui Adenauer rivendica 
il possesso e il controllo 
delle armi atomiche? 

Non vogliamo stabilire 
• tevna identità tra la po

sizione di certi giornali e 
l'orientamento della politi
ca estera italiana in que
sto periodo. Tuttavia, ab
biamo U diritto di chiede
re una iniziativa aperta di 
Palazzo Chigi e della Far
nesina oggi, alla vigilia 
dello incontro Gromiko-
Rusk e nel momento in 
cui lo stato maggiore e il 
governo di Bonn rivelano 
nel modo più clamoroso 
la sostanza aggressiva del
la loro politica. Non può 
sfuggire, per esempio, il 
fatto che. proprio in con
seguenza di ciò, gruppi in
fluenti e importanti, in 
Europa, si stanno muo
vendo per cercare nuove 
basi di una trattativa. 

/?' di ieri l'altro un ar
ticolo di Lippman in cui 
si sostiene che la soluzio
ne del problema di Berli
no va cercata nella crea
zione di una zona di di
simpegno tra il Reno e la 
Vistola. E' di ieri, inoltre, 
la notizia del viaggio a 
Mosca di Spaak, al quale 
si attribuisce un piano 
dello stesso genere. Che 
cosa fa, nel frattempo, il 
governo italiano? In che 
cosa consiste, al di là del
le note di agenzia, il suo 
contributo concreto e po
sitivo alla ricerca di ogni 
possibile punto di ac
cordo? 

*. I. 

Palazzo Chigi 
sul messaggio 
di Macmillan 

Nuova critica ai ri
tardi nella trat tat iva 

Una nota che reca la data 
di Londra, ma ispirata in mo
do evidente da Palazzo Chigi, 
confermando ieri la esisten
za d| un messaggio di rispo
sta di Macmil lan a una re
cente comunicazione ài Fan
fani sul messaggio di Kru
sciov, afferma che il pre
mier britannico ha risposto 
in • tono positivo • agli • ar
gomenti avanzati dal presi
dente del Consiglio italiano - . 

Macmil lan — secondo 
quanto è scritto nella infor
mazione diffusa dall'agenzia 
Italia — « ha trovato riflesse 
nella lettera del primo mi
nistro italiano molta delle 
preoccupazioni che egli con
divide >. confermando la di
sposizione britannica a • r ial
lacciare un dialogo con l'est-. 
Questa affermazione »erve a 
Palazzo Chigi per conferma
re che l ' I tal ia, « pur non 
avendo diretta responsabili* 
tà nella questione tedesca », 
è • direttamente interessata 
al mantenimento della pace 
e della sicurezza in Europa». 

La seconda parte della no
ta riprende in modo aperto 
gli argomenti polemici g i i 
usati da Palazzo Chigi a 
commento del messaggio di 
Krusciov a Fanfani e intor
no ai quali s> ebbe la rea
zione isterica degli oltranzisti 
atlantici. - E * stato sottolinea
to già in cat ta to — scrive 
l'agenzia ufficiosa — che II 
richiamo del presidente del 
Consiglio italiano alla ne
cessità di esaminare con cu
ra se esista una possibilità 
di negoziato Incontra la te-
tale approvazione del gover
no del Regno Unito. Si sot
tolinea d'altronde che deve 
essere condiviso pienamente 
il rilievo che la gravità del 
pericolo di cui è minacciata 
la pace mondiale impone di 
accelerare l tempi , «operan
do la rèmora di altre consi
derazioni. sempre che l'altra 
parte dimostri di essere ani
mata dalle stesse Intenzioni-. 

Questa parte della nota è 
particolarmente significativa, 
in primo luogo perchè sotto
linea la necessità di una ac
celerazione dei tempi dei ne
goziato e in secondo luogo 
per l'accenno alle • rèmore • 
che frenano la trattat iva. 
cioè alle resistenze ocelden-
Vali che ne impediscono lo 
avvio. Questa preoccupazio
ne ritorna nella parte finale 
della nota, dove «1 respinge 
- la tesi di coloro che dico
no che l'Occidente ha tutto 
da guadagnare da un ritar
do non de] negoziati — che 
non si sa ancora se trove
ranno un terreno di svolgi
mento — ma della fase di ne
cessario sondaggio - . 

WASHINGTON, 15. — Gli 
Stati Uniti hanno ripreso gli 
esperimenti nucleari. La pri
ma esplosione, effettuata con 
un ordigno < di bassa po
tenza », è avvenuta sottoter
ra. alle 18 di oggi, in una lo
calità del Nevada. Altre ne 
seguiranno « nel più assolu
to segreto »: di alcune di es
se non verrà neppure data 
notizia in comunicati uffi
ciali. L'annuncio dell'esperi
mento odierno, insieme con 
queste precisazioni, è stato 
dato dalla Casa Bianca, che 
ha reso pubblica in tale oc
casione una dichiarazione di 
Kennedy a giustificazione. 

Nella dichiarazione, il pre
sidente afferma di avere pre
so « con riluttanza > la sua 
decisione e tenta di river
sarne la responsabilità sul
l'Unione Sovietica, avendo 
essa ripreso per prima le 
esplosioni. Kenndy aggiun
ge che gli Stati Uniti < sono 
sempre pronti a negoziare un 
divieto controllato sulla più 
larga base possibile». Con 
questa formula, e con la pre
tesa che gli esperimenti sot
terranei sarebbero innocui. 
anzi utili « per migliorare i 
sistemi di controllo e per sco
pi pacifici ». egli conferma in 
pratica il suo rifiuto di ne
goziare un divieto totale, r i 
fiuto che è stato causa del 
fallimento della conferenza 
di Ginevra. Gli Stati Uniti. 
in altri termini, insistono nel 
tentativo di legittimare gli 
esperimenti non atmosferici 
e di escluderli dalla t rat
tativa. 

Né nella dichiarazione o-
dierna. né nella sua risposta 
al messaggio della conferen
za di Belgrado — il cui te
sto e stato pubblicato oggi 
a Washington — Kennedy 
indica d'altra par te che gii 
Stati Uniti siano disposti ad 
accogliere l'invito di Kru
sciov per una trattativa sul 
disarmo generale, che inclu
da anche i mezzi di stermi
nio nucleari e i relativi espe
rimenti. 

In quest 'ultimo documen
to, Kennedy esprime invece 
la sua convinzione che sia 
possibile « risolvere a t t ra
verso negoziati l 'attuale cr i 
si » e. in particolare, che sia 
possibile « realizzare un ac
cordo su Berlino che tenga 
conto degli interessi vitali 
delle parti in causa ». a con
dizione che il negoziato « non 
avvenga sotto la minaccia o 
la pressione di un ultima
tum ». II capo della Casa 
Bianca insiste d'altra par te 
nel sostenere che le costrut
tive proposte dell'URSS, e 
non già il tentativo occiden
tale di rispondere ad esse 

con un ricatto militare, sa
rebbero all 'origine dell 'at
tuale crisi: egli respinge le 
proposte stesse come « una 
resa per l'occidente » e si 
astiene dal formulai-» qual
siasi controproposta. 

In merito all'incontro con 
Krusciov, sollecitato dai pae
si non allineati. Kennedy si 
limita ad affermare che « i 
canali diplomatici sono aper
ti ad un'esplorazione in vi
sta di passi costruttivi verso 
la riduzione della tensione », 
rinviando all'esito dei pre
visti contatti americano-so
vietici qualsiasi decisione su 
un < vertice a due ». 

Oltre che dall 'annuncio 

djll'e.splosione e dalla pub
blicazione della risposta ai 
neutrali, l'attenzione dei cir
coli politici atneiicani è at-
ti.itta oggi dal prossimo viag
gio del vice pruno ministro 
e ministro degli esteri bel
ga. Spaak. fi-Mosca, e dagli 
sviluppi della discussione, in 
corso a Washington, fra i 
ministri degli esteri degli 
Stati Uniti, della Gran Bie-
tagna, della Fi ancia e della 
Germania occidentale. 

A proposito del viaggio di 
Spaak. gli osservatori non 
mancano di rilevare che, do
po quello di Fanfani e Segni. 
esso indica una tendenza, da 
parte di Krusciov, a prose

guire ed estendere I contat
ti con personalità del cam
po atlantico, nell 'evidente 
convinzione che essi possano 
dare buoni frutti ai fini di 
una distensione tra est e 
ovest. Spaak, si osserva, si 
è fatto nei giorni scorsi prò-
motoie di un piano di di
sarmo su scala limitata, da 
applicare in via sperimen
tale, eventualmente « In una 
zona tra l'F.lba e la Vistola. 
comprendente le due Ger
manie. la Polonia e la Ce
coslovacchia ». Tale piano 
non sembra dissimile, nei 
concetti fondamentali, da 
quello del ministro polacco 
Raparki e sebbene Spaak 

neghi che questo sia l'og
getto della missione i col
loqui con Krusciov, in pro
gramma por martedì e mer 
coledì, potrebbero far regi
strare a questa proposta, si 
dice qui. interessanti svi
luppi. 

Quanto alla conferenza dei 
ministri degli esteri at lanti
ci. essa è proseguita oggi con 
l'intervento, non previsto. 
del presidente Kennedy, du
lia invitato i quattro ad una 
« colazione di lavoro ». Il 
problema tedesco, nella pro
spettiva dei prossimi con
tatti Gromiko-Uusk. domina 

(Conllmia In IO. pan ? i'>l.) 

Dure condanne per gli ex capi della di t ta tura turca 

Pena di morte per Menderes 
Bayar sconterà l 'ergastolo 

Rinviala l'esecuzione dell'ex premier, mentre Zorlit e Polatkan saranno giustiziati forse oggi stesso 

Le richieste 
di Adenauer 

YASSIAHA — l.'cx premier turro Menderes fotografato all'ospedale dopo II coliamo che lo 
pronunciata la «eritema di morte nel suol confronti 

Con carri armati e aerei da combattimento 

Air offensiva i mercenari 
contro l'ONU nel Kalanga 

Si combatte a Elisabethville, Jadotville e Ramina — Londra, Bruxelles, 
e Parigi appoggiano i fantocci colonialisti — Intervento della Rhodesia? 

LEOPOLDVILLE, 15 -
Nel Katanga 6i continua a 
combattere. A Ehsabetnvil-
Ie, Jadotvil le e nei pressi 
della base di Kamina sangui

nosi scontri sarebbero in cor
so I mercenari europei, ap
poggiati da carri armati »J 
aerei, si sono oramai posti 
apertamente contro le Nazio. 

ni Unile e contro il governo 
centrale di Leupoldvil.e e 
mirano a fare piombare il 
pae.-e nel! i guerra civile 
Ciombe. il tjuale si t rovereb-

ELISABETHVILLE (Katanga) — Tre soldati Indiani stell'ONU. armi alla mano, si avvi
cinano me «a» camionetta, dove nn soldato kstanghese giace morto riverso sai volante 

(Telefoto) 

be asserragliato nel suo pa
lazzo a Elisabethville. incita 
la popolazione alla ribellione 
mentre una cosiddetta « ra
dio libera » del Katanga (che 
trasmette dalla Rhodesia) 
emette bollettini incendiari 
L'Union Miniere, il monopo
lio internazionale padrone 
delle ricchezze del Katanga. 
temendo che il ritorno del!a 
provincia in seno al Congo 
possa significare la fine del 
>uo dominio, è già riuscita 
a suscitare un'azione- concre
ta dei governi di Bruxelles. 
Parigi e I>cr>dra per porre 
fine e all 'operazione Ka
tanga ». 

In effetti i governi Ingle
se, francesi e belga si sono 
eia mossi per impedire la 
liquidazione d : Ciombe Ap
pare sempre più chiaro che 
la guerra centro l'ONU è 
condotta dagli europei e non 
dagli africani e che senza 
l'appoggio sfacciato dei sud
detti governi i mercenari 
avrebbero già posto fine alle 
operazioni. Oggi si è anche 
saputo che prima di assu
mere il suo atteggiamento di 
rottura, Cicmbe si era in
contrato giovedì con il Con-

(Contlnua In lt. «**g. S. col.) < 

colpito poco prima che fosse 
(Telefoto) 

YASSIADA (Turchia) . 15. 
— Tre dei massimi esponen
ti della dittatura turca rove
sciata col colpo di Stato se
guito all'insurrezione del 27 
maggio I960 — l'ex primo 
ministro Adnan Menderes, 
l'rx ministro degli esteri Fa-
tin Rustu Zorlu e l'ex mini
stro delle finanze Hassan Po. 
latkan — sono stati condan
nati ogni a morte dalla Cor
te ili Yassiada. dopo " n an
no di dibattimento processua
le durante il quale sono stati 
ascoltali oltre mille testimo
ni jìfr 592 imputati . 

Il tribunale che compren
de sci giudici civili e tre giu
dici militari, ha pronunciato 
altre ilodtei condanne a mor
te. tra cut quella dell'ex pre
sidente della Repubblica. Ge
lai Bayar. La giunta militare 
di Ankara ha tuttavia confer
mato soltanto quelle nei con
fronti di Menderes. di Zorlu 
e di Polatkan, commutando 
tutte le altre nell'ergastolo. 
Degli altri imputati, ventino
ve erano stati condannati ai 
lavori forzati a vita, quattro-
centosettantatrè a pene de
tentive da due a quindici an
ni. Sctfnniactnque erano sta
ti assolti. 

Zorlu e Polatkan verranno 
probabilmente impiccati pri
ma del tramonto, nella gior
nata di domani, sabato, nel-
l'isola-prigtone di Imrali. La 
esecuzione di Menderes e sta
ta rinviata perchè l'ex primo 
ministro durante la notte net
ta sua cella, ha ingerito una 
forte dose di barbiturici, non 
si sa ancora se per un fine 
suicida. Menderes aveva pas
seggiato insonne nella picco
la cella fino alle quattro della 
mattina. Stamane, mentre le 
sentenze venivano lette, era 
profondamente addormenta
ta ed ora giace in ospedale 
dove ha ripreso parzialmente 

(Continua In lt. pag. f, col.) 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BONN, 15. — Adenauei 
ha sollecitato ancora una 
volta la consegna di armi 
atomiche all'esci cito tedesco 
ed ha confermato, in sostan
za, che un accordo in que
sto senso esiste già. « In caso 
d! grave pericolo di guerra 
in Europa — ha detto il can
celliere — gli americani d i 
stribuirebbero le testate nu
cleari a tutte le unità della 
NATO. Ciò rientra nei pia
ni difensivi della alleanza 
atlantica ». 

Questa dichiarazione è sta
ta fatta nel corso di una con
ferenza stampa In cui le in
sistenze dei giornalisti han
no forse s t rappato ad Ade
nauer una ammissione più 
larga di quanto fosse oppor
tuno agli effetti della pro
paganda. Il dialogo è stato 
serrato. 

« Chiedendo armi nuclea
ri — è stato chiesto — il can
celliere si riferisce agli or
digni di trasporto o anche 
alle testate atomiche? ». 

La risposta: « A che serve 
avere soltanto gli ordigni di 
trasporto? Se si arr iva ad 
una guerra e una parte è at
trezzato con armi nucleari e 
l'altra no, quest 'ul t ima non 
può resistere •. 

Questa affermazione srr. -n-
tisce tut te le precedenti, se
condo cui la Germania di 
Bonn lasciava le ogive nel
le mani degli americani. 

Von Hassel. il diret tore 
della campagna elettorale 
democristiana, ha quindi ten
tato di correggere l'afferma
zione, levandosi a precisare: 
« Il cancelliere intende dire 
che la Biiridesu*cJir deve ri
cevere gli ordigni di t ra
sporto, mentre le cariche ri
marrebbero sotto il control
lo degli Stati Uniti ». 

Il cancelliere non inten
deva invece dire niente «li 
questo e l'ha immediatamen
te sottolineato affermando. 
come abbiamo detto sopra. 
che i piani per la distribu
zione delle atomiche ai mem
bri della NATO, in caso di 
guerra, sono già pronti . 

Su questa base. Adenauer 
ritiene di essere in grado di 
det tare la linea che 1 futuri 
negoziati con 1' URSS do
vrebbero seguire: niente fa
scia disatomizzata in Europa: 
disarmo generale e control
lato e poi discussione dei 
problemi tedeschi, rifiutan
do natura lmente il ricono
scimento della Repubblica 
democratica tedesca. In una 
parola, pur riaffermando an
cora una volta la sua volon
tà di discutere, Adenauer di
mostra coi fatti che la sua 
idea sui negoziati non ha 
niente a che vedere con una 
effettiva distensione. 

Il discorso comunque ver
rà ripreso dopo le elezioni 
di domenica e. ancora una 
volta, con Adenauer stesso 
Confermando e s a t t a m e n t e 
quanto scrivevamo ieri. Ade
nauer ha infatti dichiarato 
che tutte le voci di un MIO 
ritiro sono « una grossa pan
zana elettorale ». « Il prossi
mo cancelliere sarà Ade
nauer e il suo successore 
Ehrard » ha precisato Von 
Hassel. Adenauer ha sorridi» 
Successore, si. ma quando*» 
II momento di apr i re il t e 
stamento è ancora assai lon
tano. 

In una dichiarazione fat
ta davanti ai giornalisti a 
Monaco, il ministro della Di
fesa. Strauss, ha accennato 
questa sera alla violazione 
dello spazio aereo della RDT 
ad opera di due reattori mi
litari della Germania occi
dentale . a t tua lmente sotto 
custodia francese. Strauss 
ha promesso che i piloti re
sponsabili « saranno puniti 
se r isulteranno colpevoli » 
ma ha asserito che non sa
rebbe il caso di «d ramma
tizzare » l'episodio, anche 
perché la Germania occiden
tale avrebbe subito in pas
sato violazioni aeree aJ ope
ra di apparecchi della RDT 

Il ministro non soltanto si 
è astenuto dallo scusarsi con 
la RDT, ma ha ostentato il 
più grossolano disprezzo per 
la sovranità di quella che 
egli continua a chiamare 
« la zona soviet ica»: 

RUBENS TEDESCHI 

Un artìcolo 

di Aldo Natoli 

Capitale 

alla deriva 
La catastrofica situazione 

del Comune di Roma è tor
nala in discussione in que
sti giorni, con l'esposizione 
del Bilancia per il l'Jtìl fat
ta dal Commissario straordi
nario ai giornalisti. 

Diamo alto al doti. Diana 
di aver presentato la situa
zione del (Umiline senza veli, 
per quello che è. l'or quello 
che noi sempre abbiamo sa
pido e dello che fosse. / gior
nali ben pensanti romani (e 
amile (limiamo del S'ord) 
hanno ricevuto uno shock 
dalle cifre del commissario. 
Ma sono gli stessi giornali 
che in questi anni hanno ta
ciuto, ignorato o falsificato 
le cifre e i documenti con 
cui i comunisti denunciava
no la sciagurata corsa al di
sastro delle amministrazioni 
d.c. romane, da llebecchini, 
a Tapini a Cioccetti. Chi ha 
voglia di controllare, può fa
cilmente farlo: il quadro clic 
il Commissario ha traccialo 
delle finanze comunali, il lo-
ro organico e attualmente in
guaribile dissesto, il peso 
schiacciante della massa de
bitoria, tutto ciò corrispon
de nel modo più esatto al
l'analisi e ulle previsioni che 
il gruppo comunista ripetu
tamente delincò in Consiglio 
Comunale. A'o/i potevamo 
avere conferma più attendi
bile e meno sospetta. 

La disorganica macchina 
del Comune di Roma è da 
tempo paragonabile all'im
menso e sfatto corpo di un 
parassita; esso assorbe l'in
tero ammontare delle sue en
trate correnti solo per man
tenersi in vita, senza essere 
in (frodo di fornire ai citta
dini i servizi essenziali di 
cui questi hanno bisogno. 
l'na volta pagali salari e sti
pendi ai dipendenti, pagali 
gli interessi di 270 miliardi 
di debiti attuali, per far 
fronte alle sue funzioni — 
dall'istruzione • all'assistenza,. 
dall'igiene alle opere pubbli
che. ài traffico fi) per oltre 
2 milioni di abitanti — il 
Comune deve ricorrere a 
nuovi debili, in una assurda 
spirale clic non lascia pre
vedere /»»• punti di arresto 
né sbocciti. 

Onesto è il risultato del 
malgoverno e della corruzio
ne che le amministrazioni 
clericali hanno imposto in 
Campidoglio. /•' non è ca
suale. ma anzi è l'altra faccia 
Iella stesso quadro, che al 

disastro delle finanze pnbbli-
hr. si contrappongano le 

rendile favolose dei monopo
listi, padroni ilei snido urba
no e dei servizi pubblici, che 
hanno avuto mano libera per 
saccleggiurc !>' risorse della 
citò facendo perno proprio 
al (Intuirne. 

Da questa assolata carenza 
dell'organismo che avrebbe 
dovuto essere il principale 
centro organizzatore della 
vita cittadina, non è difficile 
risalire alle sconcertanti vi
cende dello sviluppo di Ro
ma in questi anni. Una cit
tà investila da un flusso im
migratorio che ha toccalo 
punte ili tlO.ODO all'anno, in 
continua espansione ma al
la deriva, sotto l'influenza 
dominante del massimo pro
filili. Una crescila di case 
fitta e informe (un - tumore 
edilizio » è stato detto) 
esplosa tatto intorno al vec
chio centro, bloccando ogni 
via di traffico e senza risol
vere il problema dell'abita
zione (borgate! « alberghi di 
massa • !). l'no squilibrio 
tempre più grande tra popo
lazione e attività produttive, 
fra la metropoli capitale e 
una regione agricola povera, 
arretrata, investita dalla cri
si. Bassi salari e frequente 
sottosalario nella categoria 
di lavoratori più numerosa 
(edili), diffuse zone di 
'.ottoocenpazione mascherate 
dietro la moltiplicazione di 
minute « attività terziarie ». 
Miliardi e miseria: per pa
recchi anni, si può dire. Ro
ma ha anticipato la doppia 
faccia del « miracolo ». men
tre si andava componendo 
una sua fisionomia da me
tropoli coloniale. 

Ma chi può pensare che 
fallo ciò sia solo il risaltalo 
del meschino e sciagurato 
esito di una avventura mu
nicipale? La verità è che di 
fronte ai grandi problemi su
scitati dalla trasformazione 
di Roma in nna grande me
tropoli. nel corso degli anni 
'50, l'intera classe dirigente 
d.c. ha fatto completo falli
mento. 

Si badi bene, non di que
stioni tecniche si trattava e 
nemmeno di più o meno abi
li r.perazioni di ammoderna
mento — anche se la DC si 
è dimostrata incapace par 
solo di queste. Dare un as
setto moderno e civile ad 
una Capitale democratica im
plicava ed implica nn« serie 
di impegnative scelte poli
tiche, la' ferma decisione di 
rompere con relrwe forze 
dominanti, la fedeltà ad un 


